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Guido Filippi

Venticinque milioni per que-
st’anno e 44,5 milioni per il 
2026. Sono le mosse della giun-
ta Bucci per mettere un freno 
alla fuga dei pazienti liguri ver-
so altre regioni. Gli interventi 
chirurgici, i ricoveri, gli accer-
tamenti diagnostici effettuati 
fuori regione,  soprattutto in 
Lombardia, Toscana, Piemon-
te ed Emilia costano alla Regio-
ne 158 milioni e ieri sono state 
deliberate in giunta le prime 
azioni per bloccare la mobili-
tà. Le risorse sono destinate al-
le Asl e agli ospedali liguri, ma 
anche alle strutture private co-
me il Gruppo Villa Maria per 
Rapallo e Bordighera. 

I costi più alti per le fughe 
provengono dall’Ortopedia e 
dalla Cardiochirurgia che fa re-
gistrare un aumento delle fu-
ghe di circa un milione e mez-
zo. Soltanto per gli interventi 
di protesica e per le operazioni 

al cuore la Liguria spende ogni 
anno 46 milioni di euro. 

L’obiettivo della Regione è 
duplice: ridurre le liste d’atte-
sa per gli interventi e rispar-
miare tra i 15 e i 20 milioni l’an-
no. Come? Riorganizzando le 
liste d’attesa e mettendo i re-
parti ospedalieri nelle condi-
zioni di operare di più, anche 
se  il  grosso  problema  resta  
quello della carenza di aneste-
sisti  e  ortopedici.  Non solo:  
ospedali e cliniche devono la-
vorare in sinergia (in parte suc-
cede già); è inoltre necessario 
migliorare gli accordi con Emi-
lia e Toscana e fare nuovi con-
tratti con il Piemonte e la Lom-
bardia per frenare i viaggi dei 
pazienti per gli interventi di 
bassa e media complessità.

«Questo è una prima azione 
destinata a migliorare la situa-
zione - commenta l’assessore 
alla Sanità Massimo Nicolò - 
ma ci muoveremo in altre dire-
zioni: è previsto un monitorag-
gio dei risultati, visto lo stan-
ziamento di risorse».

Fughe  per  un’operazione  
ma non solo: è in continua cre-
scita anche la spesa per l'attivi-
tà ambulatoriale, soprattutto 
la diagnostica dove in alcuni 
casi i tempi di attesa superano 
i dodici mesi per una Risonan-
za magnetica oppure una Tac. 
Il ragionamento è: meglio per-
dere una giornata per andare 
ad Alessandria o a Milano, an-
ziché aspettare un anno per fa-
re una Risonanza magnetica o 
spendere 300 euro per un esa-
me da un privato. Alla fine l'ul-
timo conteggio parla di 15 mi-
lioni che vanno a pesare sul bi-
lancio ligure. —
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Alisa è stata smantellata, ha 
cambiato nome e ora si chia-
ma Liguria Salute. Il piano 
della Regione prevede che al-
meno 60 dei 109 dipendenti 
in servizio negli uffici di piaz-
za della Vittoria venga trasfe-
rita e utilizzata per altri inca-
richi. Molti impiegati e fun-
zionari hanno già fatto le va-
ligie, a partire dalla direttri-
ce  sociosanitaria  Cristina  
Giordano che è rientrata alla 
Asl 4 dove però non ha un 
ruolo ben definito. Il diretto-
re generale Filippo Ansaldi 
tornerà al San Martino per di-
rigere il nuovo dipartimento 
di Epidemiologia con alme-
no sei persone, ma l’operazio-
ne non andrà in porto per al-
meno due mesi. In plancia re-
sta la direttrice amministrati-
va Daniela Troiano che sta 
portando avanti con fatica 
gli incarichi della Regione e 
la direttrice sanitaria Rober-
ta Pennazio. Al terzo piano, 
in un clima di smobilitazio-
ne, è stato preparato un uffi-
cio per il direttore generale 
del dipartimento Salute Pao-
lo Bordon. I conti, anzi i nu-
meri non tornano e a Liguria 
Salute (ex Alisa) mancano fi-
gure apicali come è stato se-
gnalato da Ansaldi a Bordon 

e all’assessore al Personale 
Paolo Ripamonti. Non sono 
arrivati i rinforzi attesi e di 
conseguenza  Ansaldi  ha  
scritto, su carta intestata Li-
guria Salute a tutti i direttori 
generali delle cinque Asl e de-
gli  ospedali.  «Si  evidenzia  
che attualmente l’organico 
di Liguria Salute ha difficol-
tà a garantire l’espletamento 
di alcune attività ammini-
strative indispensabili al fun-
zionamento di  un’azienda.  
Si chiede la disponibilità a in-
dividuare al proprio interno 
due figure dirigenziali, una 
di  area  “Gestione  risorse  
umane” e una dell’area “Ge-
stione  economico-finanzia-
ria. Si comunica altresì che 
la disponibilità  richiesta è  
per 1-2 giorni a settimana. Si 
rimane in attesa di un corte-
se riscontro». Non c’è tempo 
da perdere e Ansaldi invita a 
rispondere all’appello entro 
dieci giorni «data la necessi-
tà di garantire una continui-
tà amministrativa».  Finora 
non è successo niente e alcu-
ne pratiche molto delicate, a 
partire dai contratti di Ligu-
ria  Digitale,  sono  blocca-
te.—
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Difficoltà di organico. appello di ansaldi

L’ex Alisa alle Asl:
«Pratiche bloccate,
dateci due dirigenti»

Marco Fagandini

Lo scorso luglio, una delibe-
razione della giunta della 
Regione Liguria aveva dato 
via libera alla caccia in dero-
ga di  25.984 fringuelli  e  
11.058 storni, per la prossi-
ma stagione venatoria. Un 
provvedimento che chiama 
in causa anche la Divina 
Commedia di Dante Alighie-
ri e alcune poesie di Giovan-
ni Pascoli, per sottolineare 
la profondità della tradizio-
ne legata a queste specie e 
alla loro caccia. 

Una norma che giustifica 
la scelta di abbatterle non 
solo con lo scopo di perpe-
tuare quella cultura, ma an-
che di sostenere, con la pre-
senza dei cacciatori, l’eco-
nomia dei borghi dell’entro-
terra.

Ma un gruppo di associa-
zioni animaliste e contro la 
caccia ha presentato ricor-
so al Tar della Liguria, per 
chiedere  l’annullamento  
della deliberazione. E i giu-
dici, in attesa dell’udienza 
di merito in cui si tratterà il 
caso, hanno sospeso il prov-
vedimento  della  giunta.  
Congelando questo tipo di 
caccia almeno sino al 10 di-
cembre. Data di quell’udien-

za. Secondo il Tar, il ricorso 
presenta  «sufficienti  ele-
menti di fondatezza», si leg-
ge  nell’ordinanza,  vista  
«l’assenza di ragioni giustifi-
cative  dell’autorizzazione  
al prelievo in deroga ricon-
ducibili a quelle previste in 
astratto dalla direttiva (eu-
ropea, ndr) “uccelli”». Quin-
di, visto che per i giudici 
non è possibile arrivare alla 
sentenza nel merito «prima 
dell’integrale  abbattimen-
to del numero di esemplari 
previsti  nell’autorizzazio-
ne», il provvedimento della 
Regione va sospeso. Perché 
il rischio di uccidere tutti i 
circa 37 mila esemplari e 
poi scoprire che avrebbero 
dovuto essere lasciati in pa-
ce è troppo alto.

Nel  documento  della  
giunta, il numero 335 del 
2025, la deroga viene giusti-
ficata dalla volontà di salva-
guardare «una caccia tradi-
zionale fortemente radica-
ta nel territorio, non solo 
per quanto attiene alla tec-
nica venatoria, ma anche 
quale retaggio storico, cul-
turale e folcloristico, non-
ché quale componente ga-
stronomica tipica della cuci-
na rurale». Con i richiami ai 
maestri della letteratura ita-

liana. C’è poi la motivazio-
ne economica: «La colloca-
zione degli appostamenti di 
caccia per fringuello e stor-
no si trova principalmente 
nei Comuni dell’entroterra 
- spiega la Regione - Potran-
no quindi verificarsi positi-
ve ricadute economiche sui 
piccoli esercizi commercia-
li locali (bar, ristoranti) pro-
muovendo la frequentazio-
ne e la riscoperta dei piccoli 
borghi».

A presentare il ricorso 
sono state Lega Abolizio-
ne Caccia, Lav (Lega anti 
vivisezione), Wwf Italia, 
Lndc Animal Protection, 
Lipu, Lega Italiana Prote-
zione degli Uccelli, Enpa 
ed Ente Nazionale Prote-

zione Animali (Odv). «Il 
17 febbraio  scorso sette  
associazioni per la prote-
zione  della  fauna  e  
dell’ambiente  avevano  
scritto al presidente della 
Regione Marco Bucci sen-
za ottenere risposta, evi-
denziando quanto forzate 
e surreali  risultassero le 
motivazioni  prefigurate  
per la deroga, con invero-
simili richiami ai “piatti 
tradizionali  della cucina 
rurale ligure” o alla rivita-
lizzazione “della sofferen-
te ruralità ligure” - spiega-
no dalla Lega Abolizione 
Caccia - Mai si erano visti 
ricettari usati come moti-
vazione di un atto ammini-
strativo». —
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La decisione 
resterà valida 
almeno fino 
al 10 dicembre

Via libera della Regione alla firma della convenzione con l'Ae-
ronautica militare e l'Agenzia del Demanio per la realizzazio-
ne della nuova base e per l’elisoccorso presso la base militare 
di Luni di Sarzana. Che sarà la terza in Liguria dopo quelle di 
Genova e Albenga. 

congelata in attesa dell’udienza la delibera della regione che autorizzava l’attività venatoria in deroga

Fringuelli e storni, arriva l’altolà del Tar
La caccia è sospesa fino a dicembre
Ritenuto fondato dai giudici amministrativi il ricorso di sette associazioni. Salvi 37 mila esemplari
Gli animalisti denunciano: «Via libera giustificato con i ricettari della tradizione e alcune poesie»

Risorse per due anni dalla giunta Bucci per ospedali e strutture private 
L’obiettivo: ridurre la mobilità passiva in Ortopedia e Cardiochirurgia

Fughe dei pazienti liguri,
dalla Regione 69 milioni
per interventi chirurgici
Nicolò: «È il primo atto»

il provvedimento

Elisoccorso, ok alla base di Luni

Come ogni anno il calendario venatorio e le sue regole sono al centro di ricorsi e battaglie legali
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